
Lavoro in sicurezza
DIRETTA STREAMING GIOVEDI 6 MAGGIO 2021 ORE 18

Presentazione apertura sportello ‘lavoro-in-sicurezza’ presso
il circolo agorà di Pisa

Incontro  on  line  –  diretta  streaming  su
www.facebook.com/circolo.agora e su www.facebook.com/reteiside

Parteciperanno

Cinzia Della Porta – Presidentessa Rete Iside Onlus
Michela Tarabella – Ispettorato Territoriale del Lavoro di
Livorno-Pisa
Fulvia Dini – U.F. Prevenzione, Igiene e Sicurezza nei Luoghi
di Lavoro
Francesco Tuccino – Ergonomo di Rete Iside Onlus
Claudio Mariotti – Consiglio Nazionale USB Vigili del Fuoco
Introduce e coordina Valter Lorenzi, Presidente del circolo
agorà di Pisa

Lo  sportello  sarà  aperto  in  Via  Bovio  48  Pisa  solo  su
appuntamento. Tel. 0508667311 – campi intervento sportello

Nonostante la grave situazione nella quale versa la nostra
Associazione,  a  causa  di  una  gestione  vergognosa  della
pandemia,  che  sta  determinando  migliaia  di  morti  e  una
chiusura forzosa delle case del popolo che ormai si prolunga
da oltre un anno, continuiamo con alcune attività permesse,
tra le quali la solidarietà verso il mondo del lavoro e le
fasce sociali disagiate, tra le più colpite dal covid19.

A gennaio 2021 abbiamo presentato una proposta sul bando di
Rete  Iside  Onlus  per  l’apertura  di  uno  sportello  sulle
tematiche della sicurezza sul lavoro. La nostra proposta è
stata  riconosciuta  come  valida,  permettendoci  di  iniziare
questa nuova attività, che si affiancherà ai nostri sportelli

https://www.agorapisa.it/lavoro-in-sicurezza/


per pensionati, migranti, inquilini e lavoratori.

Aprire  uno  sportello  che  ha  l’obiettivo  di  informare  i
lavoratori sui diritti nell’esecuzione quotidiana delle loro
attività  in  piena  pandemia  potrebbe  apparire,  in  prima
istanza,  una  iniziativa  di  “secondo  piano”  rispetto  alle
emergenze dell’oggi.
I  recenti  dati  dell’INAIL  e  dell’INPS  smentiscono
clamorosamente questo possibile punto di vista, dato che oggi
esiste  una  connessione  strettissima  tra  la  diffusione  del
coronavirus e i recenti tassi di malattia e mortalità nei
luoghi  di  lavoro,  a  causa  della  mancata  chiusura  delle
principali strutture industriali del paese.

Le  denunce  di  infortunio  sul  lavoro  con  esito  mortale
presentate  all’INAIL  nel  2020  sono  state  1.270,  dato  che
evidenzia un aumento di 181 casi rispetto ai 1.089 registrati
nel 2019 (+16,6%). L’incremento è influenzato soprattutto dai
decessi avvenuti e protocollati al 31 dicembre 2020 a causa
dell’infezione  da  Covid-19  in  ambito  lavorativo,  che
rappresentano circa un terzo dei decessi denunciati all’INAIL
da inizio anno.

Dati drammaticamente confermati dall’INPS, per il quale “…Far
marciare l’economia, anche solo nei suoi settori essenziali,
ha un costo in termini di contagi. E quindi di morti. Il trade
off, fotografato mese dopo mese dai dati Inail sui casi di
Covid  contratto  sul  posto  di  lavoro,  è  confermato  da
un’analisi dell’Inps inserita nella sua XIX Relazione annuale
di  ottobre  2020.  “Mantenere  aperti  i  settori  essenziali”
durante il lockdown ha determinato, secondo l’istituto, “circa
47mila casi addizionali di Covid-19 (33% di quelli registrati
tra il 22 marzo ed il 4 maggio) e circa 13mila morti“, circa
il  13%  dei  105.000  decessi  totali  per  tutte  le  cause
registrate  in  quel  periodo.

La terribile stagione pandemica, purtroppo, non è ancora alle
nostre  spalle.  Per  questo  l’impegno  dello  sportello  che



andiamo ad aprire si focalizzerà in prima battuta su questa
emergenza.
Ma non esiste solo la pandemia e la sua più che discutibile
gestione.
Una recente proiezione dell’Osservatorio Sicurezza sul Lavoro
Vega  Engineering  di  Mestre  narra  di  una  storica  e  vasta
emergenza  irrisolta,  che  emerge  ancora  nel  2021  dagli
agghiaccianti dati sulla mortalità sul lavoro in Italia e in
Toscana.
104 le vittime sul lavoro nei primi due mesi del 2021. Una
media di oltre 50 decessi al mese. Più di 12 alla settimana. E
sono 85 gli infortuni mortali rilevati in occasione di lavoro.
E  19  quelli  avvenuti  in  itinere.  A  guidare  la  classifica
nazionale per numero di decessi in occasione di lavoro da
gennaio  a  febbraio  2021  c’è  la  Lombardia  con  13  decessi.
Seguono: Campania ed Emilia Romagna (11), Puglia e Veneto (8),
Toscana  (7),  Piemonte  e  Lazio  (6),  Trentino  Alto  Adige  e
Calabria (3), Molise, Friuli Venezia Giulia e Sicilia (2),
Basilicata,  Abruzzo  e  Marche  (1)”
https://www.gonews.it/2021/03/30/incidenti-mortali-sul-lavoro-
toscana-2021-in-un-anno-15-vittime-per-covid/

Non ci vogliamo dilungare su tabelle e numeri di una strage
che  caratterizza,  da  troppi  anni,  molto  negativamente  il
nostro  paese  a  livello  mondiale.  I  relatori  che  abbiamo
inviato  fanno  i  conti  tutti  i  giorni  con  questa  immane
tragedia che funesta la vita di tanti lavoratori e delle loro
famiglie.

Abbiamo solo evidenziato alcuni dati e l’attuale congiuntura
pandemica per spiegare il senso di questo nostro impegno, che
grazie  al  sostegno  concreto  di  Rete  Iside  Onlus  potremo
realizzare presso la nostra sede sociale.

Gli  obiettivi  di  questo  incontro  sono  informare  la
cittadinanza  e  i  lavoratori  della  sua  prossima  apertura,
gettando contemporaneamente le basi di un rapporto con quelle
realtà istituzionali, professionali e lavorative che agiscono



concretamente sul campo, alle quali sicuramente ci appoggeremo
nel prossimo futuro, nell’auspicio di poter dare un contributo
fattivo di contrasto ad una piaga sociale insopportabile.

Il Direttivo del circolo agorà di Pisa


